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Pittoresco il contrasto tra il look vetero-stazzonato di Briatore e quello sfolgorante degli 
extra-comunitari vestiti a festa per il grande party multietnico di Marta Marzotto. Lo 
stravaccatissimo BillioFlavio spalmato su tre pouf, al primo rullo di tamburi ha bofonchiato 
un gentile “Che spaccamento di marroni!” Poi però il Bizzo-Brio ha avuto un guizzo, 
riemergendo dal letargo, quando sul palcoscenico sono apparse le danzatrici del ventre.  

    

 
In particolare, è stato folgorato da una delle tre “Rose del Deserto” che lo ha colpito sino a 
causargli una sorta di tic con grattatina ogni pochi secondi al cavallo dei jeans finti-giovani 
e finti-poveri. Conclusa l’esibizione delle ballerine, Briatore ha deciso che, di arte & 
dintorni ormai aveva fatto il pieno e, dopo aver ordinato: “Alzati Sesamo!” al gioielliere suo 
grande amico Fawaz Gruosi, è andato via con lui.  



    

 
Tutti gli altri, invece, sono rimasti e hanno fatto benissimo perchè in Costa Smeralda è 
successo un miracolo: è scoppiata una festa vera, con uno spettacolo vero e senza 
sponsor. In programma nessun lancio di cellulari, caviale, orologi, automobili, barche o 
champagne. Vu-cumprà e vu-vendè per una sera hanno fatto tabula rasa di mercanzia e 
portafogli pensando solo a divertirsi insieme presentandosi reciprocamente mogli e figli.  

    

 
L’happening confezionato da Vittoria Cappelli, Mary Marabini e Titti Baiocchi ha causato 
anche qualche equivoco. Un’anziana signora amica della Marzotto era sull’orlo di 
un’imbarazzante crisi di panico alla vista di un Fire-man da lei scambiato per una torcia 
umana. Un’altra già scommetteva sulla trasformazione della festa in orgia quando alcuni 
extra-comunitari hanno cominciato a lanciare banconote e non fiori sulle danzatrici del 
ventre. Le hanno dovuto spiegare che quella è una loro tradizione.  

    

 
Bobo Vieri, insieme al Wagon-Lit Mora, provvisoriamente guidato dalla “Gina”, 
capostazione-vicario, ha assistito alla festa dal solito corner riattadato a privè. Coppia a 
sorpresa della serata: Beatrice Borromeo e Filippo Mondadori. Lei, reduce da un litigio 
con Buti da mare forza otto, ha ritrovato l’amico Filippo, alla festa di nonna Marta. Sono 
stati seduti, vicini vicini, tutta la sera, forse più Cip e Ciop che Peynet ma il colpo d’occhio 
non era male. 



    

 
Moutassem Gheddafi è arrivato con un gruppo di amici; inclusa la splendida Monna Lisa 
Van Goinga di Matteo Marzotto. Contagiato dal “volemose bene” generale, il fusto libico 
aveva fatto persino un gesto tenero sfilandosi dal collo una delle sue collane di Paciotti e 
regalandola alla figlioletta di Modou Khouma, capo della comunità senegalese di Olbia.  

    

 
Ha poi lasciato il Safina a bordo della sua Ferrari; dietro di lui, su una Lamborghini nera 
(sempre di casa Gheddafi), il segretario-tesoriere Midas con un’amica tedesca. E proprio 
loro se la sono vista bruttissima perchè mentre stavano praticamente fermi in fila cercando 
di raggiungere la discoteca Sopravento, sono stati investiti da una Mercedes. Il guidatore 
ne avrebbe perso il controllo per cause in via di accertamento piombando sulla 
Lamborghini dei Gheddafini e danneggiandola seriamente. Illesi i due amici di Gheddafi jr. 
Nell’incidente sono state coinvolte altre tre auto di normo-vacanzieri. Moutassem si 
trovava già al Sopravento quando è stato informato della cosa e lì è rimasto, ballando 
ballando.  
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